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L'OPEC verifica lai sua unità 
sul nuovo prezzo del petrolio 

Un punto di riferimento economico su scaia mondiale - I « moderati » per un aumento entro l'8%, contro il 
15-20% proposto da Irak e Libia - I riflessi politici della questione e i problemi che essa pone all'Occidente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — 11 ' prezzo del 
petrolio che i tredici paesi 
produttori si apprestano a 
stabilire per il 1078 è un 
punto di riferimento econo
mico su scala mondiale. Si 
pone ' cioè come indice alla 
base dell'attività generale, dai 
costi d'esercizio delle prandi 
aziende multinazionali agli o-
twri di trasporto o di riscal
damento del singolo 'utente. 
Ecco il primo importante a-
spetto della seconda riunione 
annuale dell'OPEC, tra il 20 e 
il 23 dicembre a Caracas, nel 
decidere la conferma del 
compromesso raggiunto a 
Stoccolma nel luglio scorso 
sulla quota d'aumento del 10 
per cento, oppure un ulterio
re rincaro. Lo schieramento 
moderato raccolto attorno al
l'Arabia Saudita ha parlato \ 

della necessità di « congela
re » l'attuale prezzo di rife
rimento (12,66 dollari al bari
le, ossia poco più di 11.000 
lire per circa 160 litri), oppu
re di contenere fra il 5 e 18 
per cento l'ulteriore rincaro 
che la minoranza più intran
sigente (Irak e Libia) vor
rebbe spingere fino al 15 20 
per cento. 

Il persistere della divergen 
za, malgrado tutti i tentativi 
di conciliazione, ha rischiato 
fino all'ultimo momento di 
provocare il rinvio dell'in
contro. L'Opec ha l'esigenza 
di mantenere un fronte uni
tario per sopravvivere come 
« cartello » internazionale e 
deve quindi evitare il ripeter
si di una spaccatura come 
quella verificatasi un anno fa 
alla conferenza di Qatar. 
Sondaggi, pressioni e intese 
si sono moltiplicati negli ul

timi giorni, per ragioni di 
prestigio il governo venezue
lano tiene al • successo del
l'impresa a cui dà ospitalità, 
il lavoro preparatorio della 
commissione ' incaricata > di 
redigere l'agenda dei lavori è 
decisivo. - > 
* Ma la gamma degli interes
si è • complicata, entrano in 
gioco fattori di diversa natura. 
Il ! petrolio non è ' solo un 
prodotto commerciale, ma 
può essere usato anche come 
arma • politica. Il nodo dei 
problemi che torna a con
densarsi sulle percentuali 
d'aumento presenta quindi 
due versanti, il più delicato 
dei ' quali è costituito dalle 
prospettive di pace nel Medio 
Oriente, la possibilità di ga
rantire nei prossimi vent'anni 
la stabilità di una zona ne
vralgica per lo sviluppo e la 
coesistenza internazionale. 

Destituito un 
generale della 

; « guardia civil » 
MADRID — Il consiglio del 
ministri spagnolo ha disposto 
IR destituzione del generale 
della « guardia civil » Manuel 
Prieto, comandante nella re 
gione di Leon, che in un di
scorso pronunciato mercoledì 
aveva giustificato l'intervento 
e il modo di reagire della 
« guardia civil » a Malaga. 
nella giornata dell'autonomia 
andalusa, la cui conseguenza 
è stata la morte di un gio
vane. Continuano intanto le 
ricerche degli assassini di Ju-
llo Martinez. consigliere co
munale di Irun (ex membro 
della guardia di Franco). Sem
bra si tratti di appartenenti 
al settore militare dell'ETA. 
Il quadro di violenze di que
sti giorni si completa con l'uc
cisione avvenuta lunedi da 
parte di reparti della polizia 
di due studenti a Teneriffe 
(Isole Canarie). I partiti de
mocratici concordano nell'in-
dicare una situazione in cui 
agiscono con intenti di de
stabilizzazione sia gruppi e-
stremisti sia settori antidemo 
eretici all'interno delle forze 
addette all'ordine pubblico. Il generale destituito, Manuel Prieto 

I colloqui col ministro degli esteri di Tokio 

Preoccupazione nella CEE 
per la « guerra > col Giappone 
La disputa commerciale nippo-europea e nippo-ameri-
cana « minaccia le economìe liberali » — Le dogane 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La ' guerra 
commerciale tra Europa e 
Giappone e fra Giappone e 
Stati Uniti mette in perico
lo l'avvenire delle e economie 
liberali » dell'Occidente: lo ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa il direttore generale 
delle relazioni esterne della 
commissione CEE, al termine 
dei colloqui fra il ministro 
degli Esteri giapponese Uslii-
de e il presidente della com
missione europea Jenkins. 
Ushide si era recato in pre
cedenza negli Stati Uniti. 

La disputa fra Europa. Sta
ti Uniti e Giappone si iscrì
ve nel contesto della crisi 
economica mondiale, che ren
de i tradizionali mercati trop
po stretti per tutti e tre i 
colossi industriali in dura 
competizione per aumentare 
le rispettive esportazioni. Il 
Giappone almeno a breve ter
mine, si è conquistato le pò 
sizioni di maggior favore, con 
un attivo commerciale di 5 
miliardi di dollari nei confron
ti della sola Europa e di 16 
miliardi nel complesso. Il '77 
si chiude così per Tokio con 
una vittoria economica che 
non sembra per ora scalfita 
neppure dalle pressi ini eser
citate sullo yen dalla caduta 
del dollaro. 

Ushide si è presentato agli 
europei promettendo una se 
rie dì riduzioni delle tariffe 

doganali, atte a facilitare in 
qualche modo la penetrazione 
delle merci europee in Giap
pone: è questo infatti che la 
Comunità chiede pressante
mente al ' governo di Tokio; 
una riduzione delle importa
zioni giapponesi in: Europa. 
viene chiesta, e con poco suc
cesso. solo per l'acciaio e le 
navi. Ma le facilitazioni do
ganali promesse da .Ushide 
— che riguardano il 15 per 
cento delle esportazioni co
munitarie verso il Giappone 
— non bastano certo, da sole, 

a rovesciare la superiorità 
schiacciante del Giappone sul
l'Europa in campo commer
ciale. Il ministro giapponese 
ha preannunciato agii inter
locutori europei ed • america
ni un grosso piano di rilan
cio economico che il gover
no di Tokio dovrebbe varare 
nei prossimi giorni, e che 
dovrebbe dare un contributo 
più consistente al riequilibrio 
dei rapporti economici fra i 
grandi paesi industriali dell' 
Occidente. 

v. ve 

INCONTRO FRA TITO 
E CARRILL0 A KRANJ 

BELGRADO — Il presidente 
jugoslavo Tito ha ricevuti ie
ri nella residenza di Kranj il 
segretario generale del Parti
to comunista spagnolo San
tiago Carrillo. 

Al centro del colloquio so 
no stati i principali problemi 
dell'attualità internazionali e 
quelli del movimento comu
nista intemazionale. Carrillo 
ha inoltre informato Tito sul
l'impegno del PC E per la 
trasformazione democratica 
della Spagna. 

All'incontro hanno assistito 
anche il segretario del comi
tato esecutivo della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Stane 
Dolane, e esponenti della Le
ga dei comunisti della Slove

nia. Dopo il colloquio, che la 
agenzia Tanjug ha definito 
«lungo ed amichevole». Tito 
ha trattenuto a colazione 
l'ospite. 

Prima di lasciare Kranj. 
Carrillo ha dichiarato alla te
levisione jugoslava che nel 
corso del colloquio Tito ha 
riaffermato la sua solidarietà 
con i comunisti spagnoli ed 
ha aggiunto di sperare di 
incontrarlo « molto presto 
a Madrid »: ciò sembra con
fermare l'informazione pub
blicata nei giorni scorsi da 
un giornale spagnolo, secon
do la quale il presidente ju
goslavo compirebbe prossi
mamente una visita in Spa
gna. 

Le risoluzione è stata promossa dall'Italia 

Con il voto di 96 paesi FONU 
condanna il Cile di Pinochet 

Per la prima volta aderiscono tutti i paesi della Comunità europea 

NEW YORK — L'Assemblea 
generale delle Nazioni Uni
te (dopo l'analogo voto in 
commissione) ha approvato a 
grande maggioranza — 96 vo
ti a favore. 14 contran e 25 
astensioni — la risoluzione 
promossa da dieci paesi, tra 
cui l'Italia, che condanna la 

. perdurante soppressione in 
Cile delle libertà fondamen
tali e dei diritti umani. La 
risoluzione esprìme inoltre la 

Farticolare preoccupazione e 
Indlgnaxlane dell'Assemblea 

per la continua scomparsa 
— « attribuibile a ragioni po
litiche » — di persone in Ci
to e chiede alle autorità di 
Santiago di « porre immedia
tamente fine agli inammissi
bili arresti segreti e alla con-
ajajuente scomparsa di perso

ne la cui detenzione è nega
ta o mai ammessa ». 

I voti contrari alla mozio
ne corrispondono ai paesi di 
dittatura militare. 

La risoluzione di condanna 
per la perdurante soppressio
ne in Cile delle libertà fon
damentali e dei diritti uma
ni e in favore dei cileni di
chiarati « scomparsi » dalle 
autorità è stata promossa 
dall'Italia e da altri nove 

j paesi. Successivamente han
no sottoscritto la amatone 90 
paesi. 

La votazione sul Cile all'As
semblea generale segna due 
fatti nuovi di particolare im
portanza. Per la prima volta, 
quest'anno, tutti gli altri pae-

i si della comunità europa» al 

| sono uniti all'Italia, alla 
j Gran Bretagna e all'Olanda 
• ed è stata quindi realizzata 

la partecipazione unanime 
dei « Nove » alla manifesta
zione dei sentimenti di sde
gno per la privazione delle 
libertà fondamentali cui so
no sottoposti i cittadini cile
ni. A questo risultato si è 
giunti grazie all'impegno del
la delegazione italiana, alla 
quale autorevoli esponenti 
dell'opposizione politica cile
na in esilio hanno dato am
pio riconoscimento. Al tempo 
stesso con questa risoluzione 
si è verificato per la prime 
volta il caso della partecipa-
Uone comune degli Stati Uni
ti e dell'URSS alia sua pra-

< Ecco allora il secondo ele
mento di rilievo del raduno 
di Caracas, che viene a coin
cidere con l'intensificarsi del
l'attività diplomatica dal ver
tice del Cairo al viaggio di 
Vance nelle capitali arabe. 
dall'incontro Carter Begin al
la speranza di aprire final
mente la strada alla compo
sizione delle questioni incen
trate sull'istanza nazionale 
palestinese. L'arco di forze 
dietro la tendenza stabilizza
trice si è andato allargando; 
evidente rimane però il peri
colo di contraccolpi e sussul
ti. E' da vedere come tutto 
questo si rifletterà in quella 
cifra che il vertice di Caracas 
è chiamato ad esprimere co
me coefficiente economica 
per l'anno prossimo. 

Il successo della diploma
zia americana nell'assicurare 
l'allineamento dello scià di 
Persia su posizioni moderate 
può essere contraddetto dalle 
ripercussioni negative che il 
viaggio di Sadat a Israele ha 
nuovamente aperto fra i pae
si arabi. Al Kuwait, Qatar. 
Emirati del Golfo, Nigeria. 
Gabon, Equador, Indonesia 
spetta il compito di cristal
lizzare , la linea di conteni
mento proposta dall'Arabia 
Saudita contro la manifesta 
resistenza dell'Irak, Libia, 
Algeria, la neutralità dell'I
ran, gli sforzi di mediazione 
del Venezuela. 

Sarà più caro il petrolio. 
pagheremo di più - per la 
produzione, il consumo e i 
trasporti nei prossimi mesi, 
oppure si otterrà quella 
« tregua » di cui il mondo oc
cidentale ha assoluto bisogno 
mentre fa i conti con i peri
coli di un accentuato rallen
tamento del ciclo economico. 
con la difficoltà di riequili
brare disavanzi commerciali, 
scompensi regionali e divari 
tecnologici, cercando di evi
tare * il rischio di chiusure 
protezionistiche in alcuni set
tori fondamentali, e con - lo 
scarso mordente fin qui di
mostrato dalle limitate misu
re di stimolo applicate nel 
tentativo di rompere il circo
lo vizioso del ristagno e del
l'inflazione? 

Si sono accentuati negli ul
timi tempi tanto le preoccu
pazioni per una caduta reces-
sionistica quanto gli appelli a 
raddoppiare lo sforzo verso 
la ripresa. Con questo qua
dro si confrontano gli stessi 
paesi produttori di petrolio: 
l'ampia intesa che può costi
tuirsi sulla piattaforma mo
derata tiene in considerazio
ne la minore richiesta di 
greggio sul mercato interna
zionale. quest'anno, e la con
seguente flessione dei prezzi 
al di sotto della quotazione 
ufficiale. Un rincaro del 5 
per cento, a Caracas, risulte
rebbe _ puramente nominale 
perché, con un tasso d'infla
zione medio del 7 per cento 
su scala mondiale, esso ver
rebbe infatti a tradursi in li
na caduta in termini reali. 

Naturalmente. qualunque 
nuovo aggravio si farebbe 
sentire in maniera effettiva 
per quei paesi, come l'Italia, 
dove il ritmo inflazionistico 
continua ad esprimersi in 
cifre superiori. 

Sono sul tappeto i difficili 
traguardi di crescita delle 
società industriali più avan
zate di fronte alle pressanti 
esigenze di rilancio ma anche 
di riadattamento e di tra
sformazione davanti alla re
visione del controverso rap
porto col terzo mondo, così 
come, al loro interno, dei 
precari equilibri fra sviluppo 
e arretratezza vecchia e nuo
va. Passano nuovamente sot
to rassegna l'applicazione 
della disciplina monetaria e 
degli obiettivi fiscali, da un 
lato, e la lotta sui traguardi 
di rafforzamento produttivo e 
sociale dall'altro, in stretto 
collegamento col problema 
energetico sul quale l'atten
zione del mondo occidentale 
venne bruscamente richiama
ta. Jin dal '73. durante la cri
si del petrolio. Sono passati 
cinque anni, le voci più al
larmate sul « tracollo immi
nente > non si sono realizza
te. ma nemmeno si può dire 
che si siano ejfetticamente 
cominciati a sciogliere gli in
terrogativi che le avevano o-
riginariamente ispirate. 

Mentre ci si va arrìando 
rerso una dirersificazione 
delle proprie fonti di energia. 
la nostra è un'epoca tuttora 
contrassegnata dal petrolio e 
tale rimarrà, anche sulla fo
glia di un futuro atomico. 
per il prossimo ventennio. 
Allo stato attuale delle forni
ture di carburanti, ad esem
pio, i timori del Giappone di 
non riuscire ad alimentare 
più il suo « miracolo > eco
nomico si accompagnano al
l'eccessivo consumo energeti
co da cui è vistosamente 
contrassegnato lo •utile di 
vita americano », apparente-
mente impervio alle esorta
zioni di Carter, fin dall'aprile 
scorso, mentre stanno per 
essere varate in USA le pri
me misure legali m materie 
di « conservazione >. Quanta 
strada si è percorsa svi ter
reno del risparmio t della 
differetuianone, per elimina
re gli sprechi • per promao-
vmw le mìHimwtm, am trago 

di convogliare le risorse ver
so un utilizzo produttivo che 
supera il campo tecnico e ri
chiama la necessità di una 
conversione più profonda? 

Anche . in questo . senso, 
l'occasione di Caracas si of
fre indirettamente come pun
to di osservazione e di verifi
ca, come riprova che com
promessi diplomatici e rima
neggiamenti commerciali, nel
la misura in cui verranno a 
maturazione, possono mante
nere la loro • utilità solo a 
condizione di farne la pre
messa per un ripensamento 
di più vasta portata. L'urgen
za di un impegno più preciso 
e di un coordinamento degli 
interventi si fa ormai sentire 
a livello mondiale per spez
zare, se non altro, l'attuale 
incertezza creata dalla conti
nua altalena di previsioni ca
tastrofiche e di smentite ras
sicuranti sul futuro energeti
co della nostra società. 

Antonio Bronda 
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Iniziate le consultazioni 
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A.e per il governo portoghese 
Si deli ne a la prospettiva di un accordo per un nuovo governo Soares - I pro
blemi economici sono al centro della discussione tra i partiti democratici 

Dal nostro inviato / 
LISBONA — Una schiarita 
si delinea, sulla base delle 
oonsultazioni bilaterali av
viate tra i quattro grandi 
partiti rappresentati all'as
semblea della Repubblica — 
socialisti, ' comunisti. - CDS. 
PSD — e prospettive miglio
ri si aprono per le consul
tazioni vere e proprie - inco
minciate ieri dal presidente 
Eanes a Palazzo Belem. 

Nelle ultime -18 ore. l'at
mosfera • di incertezza che 
prevaleva durante il viaggio 
del presidente nella Germa
nia federale si è dissolta per 
dar luogo a una ventata di 
ottimismo e hanno cominciato 
addirittura a circolare ipo 
tesi sul nuovo governo che 
potrebbe u>eire, in tempi me
no lunghi di quanto si poteva 
prevedere, anche se non rav
vicinati. dall'intensa attività 
di questi giorni. 

Quale governo? Il ' primo 
ministro dovrebbe essere an

cora una volta Mario Soares. 
secondo l'ipotesi che • riscuo 

| te il credito maggiore e che 
' si fonda su circostanze molto 
. concrete: la posizione del PS 
' come partito di maggioranza 
relativa, gli appoggi di cui 
esso dispone sul piano inter
nazionale e il ruolo che lo 
stesso Soares ha svolto nei 
giorni scorsi, in particolare 
per quanto riguarda il < riag
gancio » del PSD. Il gabinet
to, però, potrebbe essere rin
novato nella • sua composizio
ne ' e la garanzia della sua 
stabilità dovrebbe essere da
ta da impegni negoziati con 
il PC. da una parte, con il 
CDS. il cui gruppo dirigen
te è intento a un recupero 
della credibilità democratica 
e « centrista » del partito. 
dall'altra. Non più. dunque. 
le alleanze fluttuanti che han
no caratterizzato i sedici me
si del primo governo costi
tuzionale, ma. precisano i so
cialisti. neppure una netta 
opzione a sinistra o a de-

Rinunciando alla richiesta di amnistia 

I rapitori del figlio di Kiprianu 
chiedono ora un salvacondotto 

Solidarietà di tutti i partiti politici dell'isola con il presidente cipriota 

NICOSIA — «Sono pronto a 
sacrificare mio figlio, ma non 
sacrificherò mai il mio pae
se»: così si è espresso il 
presidente cipriota Spiros Ki
prianu rivolgendosi ' a circa 
2.000 studenti delle scuole su
periori, ai quali ha parlato 
del sequestro del figlio e del 
dramma che Io riguarda e 
colpisce in modo cosi diret
to. Gli studenti -avevano in 
precedenza percorso in cor
teo le vie della capitale, sol
lecitando a gran voce la li
berazione del giovane Acliil-
leas. 

All'alba di ieri c*era stato 
un nuovo contatto con i terro
risti: questi, a quanto si ap
prende da fonti vicine alla 
presidenza della Repubblica 
cipriota, nel date un nuovo 
ultimatum per le ore 21 di 
sabato, si sono limitati a chie
dere un salvacondotto per 

uscire da Cipro e il perdo-, 
no presidenziale;' rinunciati -
do quindi alla precedente ri
chiesta di liberazione di tutti 
i prigionieri politici. J 

Un funzionario di polizia 
ha anche precisato di cono-, 
scere l'identità dei rapitori: 
si tratterebbe di cinque uomi
ni guidati da Vassos Paulides. 
uno dei capi del movimento 
radicale « EOKA-B » • die 
vuole l'annessione - di Cipro 
alla Grecia. . * •. 
• Questo nuovo contatto fa 
nutrire qualche speranza per 
la liberazione • dell'ostaggio. 
anche se il presidente Kipria
nu si è sempre mostrato mol
to intransigente di fronte al
le richieste dei rapitori affer
mando di non voler cedere al 
ricatto. « Il dovere di stato 
passa avanti a qualsiasi al
tra considerazione ». iia di
chiarato il presidente dinnan

zi a un-gruppo di liberali di 
Nikosia venuti a esprimergli 
il suo appoggio. ' 

Secondo alcune ipotesi fatte 
a Cipro, lo scopo dei rapito
ri ' non sarebbe stato quello 
di ottenere una amnistia, ma 
di provocare disordini nell'i
sola per consentire di impor
re un regolamento del pro
blema cipriota che consacri 
definitivamente la divisione 
di Cipro. Il primo obbiettivo 
sarebbe stato quindi quello di 
provogare le dimissioni del 
capo dello stato e il ritiro 
della sua candidatura alle ele
zioni presidenziali del feb
braio 1978. 

Se questo era lo scopo, si 
può fin d'ora dire die è fai 
lito. anche grazie alla solida
rietà di tutti i partiti politici 
dell'isola, che hanno unani
memente denunciato il rapi
mento esprimendo solidarietà 

stra." Si tratta, ripetiamo, di 
un'ipotesi, non esplicitamente 
formulata, né dagli uomini 
politici né dalla stampa. I 
comunisti mantengono il loro 
riserbo. Soares. dopo un in
contro con Cunhal che si è 
affiancato alle consultazioni 
fra i due partiti, ha detto che 
l'incontro stesso è servito a 
« fare un inventario dei di
versi problemi e delle diver
se possibilità » e che « sono 
state illustrate le rispettive 
posizioni ». 

Il fatto che dalle consulta
zioni bilaterali sia ' emerso 
« un certo progresso » è stato 
però confermato proprio da 
Soares, il quale ha riferito 
questo suo giudizio tanto a 
quelle con i comunisti e con 
il CDS quanto ai contatti tra 
il suo partito e il PSD. Nello 
stesso .senso si sono espressi 
Jorge Campinos e Jaime Ga-
ma. che fanno parte della 
delegazione socialista. Carlos 
Costa, membro della delega
zione comunista, ha insistito 
sull'urgenza di una solu/ione 
per i gravi problemi econo
mici e sociali del paese e sul
la necessità che la piattafor
ma del nuovo governo « ri
specchi , la Costituzione ». • 

Quale piattaforma? Su que
sto punto, die ha rilievo prio
ritario. vi sono indicazioni die 
dovrebbero diventare più pre
cise soltanto nella fase delle 
consultazioni vere e proprie 
tra il presidente e i partiti, a 
partire dalle « carte di posi 
zione » che essi hanno elabo
rato durante l'assenza del pri
mo e consegnato a Palazzo 
Belem alla vigilia del suo ri
torno; anche perché il PSD. 
che nel momento più acuto 
della crisi aveva preso osten
tatamente le distanze sia da
gli altri partiti sia dal capo 
dello stato, non ha ancora ra
tificato la sua precipitosa 
marcia di riavvicinamento e 
insiste nel considerare Eanes 
come l'unico interlocutore uf
ficiale. 

Le consultazioni tra socia
listi e comunisti hanno con
sentito una esplorazione del
le possibilità di conciliare i 
rispettivi programmi econo
mici. Antonio Rcis. membro 
della segreteria e della dele
gazione socialista, osserva in 
una intervista a « O diario » 
che sul piano economico la 

piattaforma, o - le piattafor
me, dovrà tenere sufficien- ' 
temente conto della gravi
tà del deficit della < bilancia 
dei pagamenti e pertanto del
la necessità di riprendere i 
negoziati interrotti condii 
Fondo Monetario Internazio
nale. per il prestito di ' 750 
milioni di dollari die il Por
togallo dovrebbe ottenere. In 
questi negoziati un secondo 
governo Soares potrebbe far 
uso della sua accresciuta sta
bilità e dei suoi appoggi in
ternazionali « per indurre il ' 
FMI a rivedere alcune delle 
sue richieste e a mostrarsi 
più duttile e più aperto alle 
preoccupazioni del popolo e 
dei lavoratori portoghesi ». 

Rcis rileva anche che la 
proposta economica dei co 
munisti porta « alcuni contri
buti positivi » soprattutto per 
quanto riguarda la necessità 
di un aumento e di una diver 
.sificnzione della produzione e 
di una riduzione delle impor
tazioni e che vi sono « alcu
ne linee importanti » sulle 
quali è possibile arrivare a 
un accorilo fra i due partiti 
e a un consenso con gli al
tri, se da tutte le parti si dà 
prova di * realismo ». 

Ma l'intervista di Rcis con 
tiene anche altri elementi de
gni di nota: tra gli altri, una 
riaffermazione • dell'impegno 
antifascista (« Qualsiasi ten 
tativo di ripresa della destra 
incontrerebbe, come già si 
scontra, una barriera so 
lidissima, eretta dai lavorato 
ri e dai voti democratici per 
i quali le conquiste del 25 
aprile sono sacre ») : un net
to rifiuto di quella che pò 
tremmo chiamare la « formu 
la Strauss ». e cioè l'allean 
ZÌI PS CDS PSD; l'assicura
zione die il PS non condivi
de le sinistre profezie dèi lea
der del CDS. Freitas do Ama 
ral, circa la « ondata di fon 
do di anticomunismo prima 
no » che si leverebbe nel pae
se di fronte a una convergen
za dei voti dei due partiti di 
sinistra (il problema, egli di 
ce. è un altro: è che H PS 
vuole * restare fedele al suo 
progetto » e non già « capito 
lare » adottando quello del 
PCP). 

Ennio Polito 
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